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«Libertà di stampa, cardine della democrazia» 
Al congresso della Fnsi presente il ministro della Cultura, messaggio di Mattarella. Oggi interviene Andrea Riffeser Monti 

«L'attività professionale dei 
giornalisti non può essere sog
getta a vessazioni, intimidazioni 
o violazioni della loro libertà. Ne
va di quella di tutti». Sono le pa
role del presidente della Repub·
bllca Sergio Mattarella pronun
ciate ieri al 29esimo congresso
nazionale della Federazione ita�
liana della stampa, che ha aper•
to lavori al palazzo dei congres·
so di Riccione. Il presidente Mat•
tarella è Intervenuto con un
messaggio parlando della ne
cessità di «creare e garantire le
condizioni per una stampa indi
pendente. Un compito che inter
pella le Istituzioni, la società civi
le nelle sue diverse articolazio
ni, l'industria dei media, la co
scienza professionale di eia•
scun giornalista». In platea oltre
trecento giornalisti delegati da
gli ordini delle varie regioni
d'Italia che in questi giorni do
vranno nominare i nuovi vertici
della Federazione. Saranno an
che giorni di lavoro per affronta•
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re temi e problemi del settore e 
della professione. Tra quelli toc
cati dal presidente Ieri c'era an
che «lo stato di trasformazione 
che sta vivendo l'industria del 
media nel contesto della digita
lizzazione. Quest'ultimo non 
può tradursi in un impoverimen
to del patrimonio culturale e In• 
formativo, Trova fondamento, a 
questo riguardo, l'intervento di• 
retto a favorire, anche con risor
se pubbliche, il pluralismo infor
mativo, sostenendo I processi 
di innovazione». 
Al congreno è intervenuto in 
presen�a il ministro della cultu
ra Gennaro Sangiuliano, che ha 
voluto sottolineare come «la li
bertà di Informazione e la liber
tà ·di stampa rappresentano un 
cardine imprescindibile per l'es
senza stessa della democrazia». 
Poi ha affrontato il problema del 
precariato. «Va sanata la gran
de piaga del precariato nell'in· 
formazione anche attraverso 
aiuti all'editoria», 
Il ministro ha toccato il tema dei 
giovani e del ricambio genera
zionale nella categoria, spiegan
do che è sbagliato scoraggiare i 
giovani che vogliono avvicinar
si alla professione, mostrando 
loro un futuro da precari. «Gli 
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editori - ha detto ancora - devo
no comprendere che Il web è

un'opportunità enorme. Se au
menta l'offerta informativa, de
vono aumentare anche ì giorna
listi». Il ministro· ha Infine ricor
dato che intende portare ad ap
provazione la legge sull'equo 
canone per le librerie da parte 
degli enti pubblici nel centri cit
tadini. La sindaca ,dì Riccione 
Daniela Angelini ha portato il 
proprio saluto dicendosi «molto 
preoccupata dalle crisi che sta 
colpendo duramente il settore 
dell'editoria. Il problema, a mio 
giudizio molto grave, è che si è 
diffusamente persa la consape
volezza dell'importanza dell'in• 
forma,zlone. Il risultato è delete
rio perché se non sì comprano 
giornali in edicola o non si sotto
scrivono abbonamenti online 
gli editori -si ritrovano con sem
pre meno risorse per pagare lo 
stipendio ai giornalisti». 
Oggi si replica. Tra gli ospiti è at
teso l'intervento di Andrea Riffe. 
ser Monti presidente della Fieg. 
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Le liste civiche di centro ora vanno a braccetto 
«La giunta? Servono più condivisione ed efficacia» 

Le due forze politìche 

si uniscono in consiglio 
comunale: «Formuleremo 

insieme le proposte» 

Unite, per aumentare Il proprio 
peso politico. È la scelta presa 
dalle civiche Uniamo Riccione e 
Riccione col cuore (in foto Fede•
rica Torsani e Valentina VIiia),
che annunciano la formazione 
di un unico gruppo di coordina
mento consigliare «per procede
re insieme nella formazione del• 
le proposte da sottoporre alla 
giunta e al consiglio comuna
le•. Lo scossone dato dalla no
mina a capo di gabinetto dì Fa-

blo Ubaldi, fondatore e coordi
natore della civica 2030, ha sor
tito i primi assestamenti. Le al� 
tre due civiche Uniamo Riccio
ne e Riccione col cuore hanno 
deciso di Intrecciare I propri de
stini. Alla giunta e alla sindaca 
arriva anche la frecciatina: «Il 
quadro politico articolato richle•. 
de un cambio di passo nei pro
cessi di condivisione delle idee

e maggiore efficacia nel proces
si di 'messa a terra' dei progetti 
strategici». Andare a braccetto 
significa far pesare di più anche 
i voti nelle commissioni e in con
siglio, evitando di rimanere ai 
margini dei processi decisionali 
della maggioranza, concetti ri
baditi da entrambe le civiche. 
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Ma c'è dell'altro. Davanti 
all'avanzata del terzo polo con 
lo sbarco In consiglio di Azione 
grazie alla fuoriuscita di Vannuc
ci dal Pd e all'adesione al partito 
di centro, le due civiche voglio
no riaffermarsi davanti all'eletto
rato moderato·. «L'obiettivo è ga
rantire un punto di riferimento 
stabile a tutti i cittadini che si ri
conoscono nell'area politica mo
derata che le due liste rappre
sentano». Intanto si fissano gli 
obiettivi nell'azione di governo. 
«Molti I punti di convergenza 
strategici: dal sostegno allo svi
luppo economico alle ·politiche 
di indirizzo turistico, dalla rige• 
nerazione urbana e sostenibile 
ai servizi educativi e sociali». 
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